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DIRITTI ALLA 
PACE 

CCaammmmiinnoo  ffoorrmmaattiivvoo  ddeellll’’AACCRR  ppeerr  iill  mmeessee  ddeellllaa  PPaaccee  

pprrooppoossttoo  aa  ttuuttttii  ii  rraaggaazzzzii  ddeellll’’IInniizziiaazziioonnee  CCrriissttiiaannaa  
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INTRODUZIONE 

Come ormai è tradizione della Chiesa universale (a partire dal messaggio del Papa per la 
giornata mondiale della Pace) e dell’ACR in modo speciale, il mese di gennaio è dedicato con una 
attenzione particolare al tema della pace. Nell’itinerario annuale dell’ACR il mese della pace 
(che si colloca nel periodo tra l’Epifania e la quaresima) vuole offrire spunti per educare i 
ragazzi ad una cultura di pace. Ogni anno si susseguono temi diversi per stimolare la fantasia e 
il protagonismo dei ragazzi stessi . 

 

 

UNA PROMETTENTE COLLABORAZIONE 

Come mai l’ACR propone per i ragazzi dell’iniziazione cristiana un “sentiero” da percorrere 
insieme? Riteniamo che l’ACR, come l’AC tutta, sia lievito nella pasta di una comunità. Per 
questo ci piace coinvolgere gli altri in una iniziativa bella che ci può far crescere e ci permette 
di valorizzare cammini laicali all’interno della Chiesa come una risorsa che aiuta la chiesa a 
diventare più bella. Inoltre in questo tempo di cambiamenti grandi, anche nel cammino di 
iniziazione cristiana, riteniamo significativo che una associazione come l’AC (che nella nostra 
diocesi si prende cura del cammino di 1000 ragazzi circa) possa essere conosciuta da molti 
ragazzi, famiglie e catechisti e possa essere un segno che metta in evidenza cammini 
differenziati desiderosi di attenzione alle persone e in particolar modo ad ogni ragazzo 
(esattamente nella linea della nuova iniziazione cristiana). Come è avvenuto in alcune 
parrocchie lo scorso anno, l’Azione Cattolica desidera offrire questo percorso formativo non 
solo ai propri gruppi ACR ma anche ai gruppi della catechesi di iniziazione alla vita cristiana. Si 
può pensare di attuarlo in collaborazione con l’ACR lì dove è già presente in parrocchia, oppure 
scegliendo specificatamente un gruppo-classe a cui fare la proposta.  
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Chiediamo di dire con chiarezza ai ragazzi e ai genitori che la proposta viene dall’ACR proprio 
in segno di stima e di collaborazione e per permettere a ragazzi e genitori di venire a 
conoscenza del cammino di una associazione che ama la Chiesa e ha a cuore la spiritualità 
diocesana: non può che essere un guadagno per la nostra diocesi formare laici con lo stile di 
AC (questo vale per gli adulti, certamente, ma a noi piace pensare che si possa partire da 
ragazzi ad essere apostoli!). 

E’ un’occasione per riflettere e formarsi come cittadini del mondo. E’ un’occasione per 
imparare e confrontarsi in modo divertente. E’ un’occasione per conoscere di più l’ACR. E’ 
un’occasione per partecipare al meeting della pace con tanti altri ragazzi della propria zona 
pastorale e dunque fare esperienza concreta di una Chiesa che travalica i confini delle nostre 
comunità. Insomma, è un’occasione: non fartela scappare! 

Per qualsiasi informazione fai riferimento al centro diocesano (0258391328) o direttamente 
al sito dell’Azione Cattolica ambrosiana (www.azionecattolicamilano.it/ACR). 
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TEMA E OBIETTIVO 

Conoscere la Convenzione dei fanciulli New York 1989 

L’obiettivo è riflettere su alcune libertà fondamentali, i diritti dell’infanzia e sul valore della 
legalità. Per mettere in pratica questo impegno i bambini, con l’aiuto di educatori giovani e 
adulti, si occupano di prestare attenzione al proprio territorio e al mondo, per ricercare quelle 
persone che hanno dedicato la vita a far sì che quelle libertà fossero rispettate e non violate, 
liberamente espresse e non mascherate da facili compromessi. Leggono e comunicano gli 
atteggiamenti che rendono liberi e che costruiscono la pace. 

 

 

 

 

INIZIATIVA APOSTOLICA: da febbraio 2011 si è attivato in Bolivia un centro 
alternativo alla detenzione, destinato a ragazzi maschi minorenni in cui è possibile 
svolgere percorsi specifici per essere aiutati a cambiare e a riconquistare la fiducia negli 
altri. 

L’ACR SI IMPEGNA AD AMPLIARLO attraverso la costituzione di uno spazio per le 
ragazze, di una biblioteca e di un asilo nido. 
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IL PERCORSO 

Il percorso che è possibile effettuare può essere sviluppato su alcuni incontri (in riferimento 
anche alla disponibilità di tempo e di energie); proponiamo qui una pista percorribile durante la 
catechesi del mese di gennaio/febbraio per arrivare anche ad un appuntamento speciale che è 
il meeting della pace. Sì perché il cammino che ogni gruppo compie nel suo oratorio o nel suo 
decanato/comunità pastorale confluisce in una festa in cui si raccoglie in sintesi ciò che è 
stato fatto nei gruppi: è un momento di festa, attività e preghiera per costruire insieme la 
pace. E’ un momento in cui educarci ad una dimensione di Chiesa che parte dalla nostra 
comunità e si allarga alla diocesi ed al mondo intero. 

 

Gli incontri qui programmati possono essere selezionati da educatori e catechisti per poter 
fare una proposta adeguata ai propri ragazzi. Una sola indicazione: sappiate puntare in alto, i 
ragazzi ci stanno quando chiediamo loro di compiere qualche impresa! 

 

Mettiamo a fuoco l’obiettivo:  

- Numero incontri: 4 con cadenza settimanale. E’ meglio se gli incontri vengono svolti 
prima del meeting della pace (4-5 febbraio 2012); se non fosse possibile, almeno 
uno dei quattro per introdursi al tema e prepararsi al meeting. 

- Metodo: esperienziale (proviamo a prendere in considerazione il tema mettendoci 
mano ed in un secondo momento raccogliendo spunti a partire dall’esperienza 
effettuata) 

- Premessa: è necessario avere uno sguardo su tutto il percorso per poter in tempo 
avvisare per partecipazione al meeting della pace, contattare il testimone, andare a 
trovare l’associazione che si occupa di diritti, poter invitare l’assessore alla tavola 
rotonda. 

- Se avete bisogno di chiarimenti, specificazioni, sussidi per i diversi incontri (tipo la 
costruzione di occhiali giganti, la carta dell’impegno) scrivete a 
acr@azionecattolicamilano.it 
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I° INCONTRO: OCCHIO AI DIRITTI 

Obiettivo: ricercare le realtà in cui diritti e libertà fondamentali sono negate. Ciascuno 
è invitato a scrutare l’orizzonte 

Attività:Viene presentata ai ragazzi la Convenzione internazionale dei diritti dell’infanzia, 
ci si sofferma su alcuni diritti (la trovi interamente riportata sul sito dell’Azione 
cattolica ambrosiana) 

- Diritto alla vita art. 6 

- Diritto all’identità art.7 

- Diritto ad avere un’opinione art.12 

- Diritto alla parola art.13  

- Diritto di associazione art. 15 

- Diritto alla crescita serena art.18 

- Diritto al gioco art. 31 

- Diritto all’istruzione art 28 

 

Potrebbe anche essere utile la convenzione sui diritti dell’infanzia spiegata in parole 
semplici:  

http://www.unicef.it/doc/2035/pubblicazioni/i-diritti-dei-bambini-in-parole-semplici.htm 
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Si preparano degli occhiali di diverso colore , ciascun colore collegato a un diritto, i 
ragazzi si divideranno per diritto scelto.  

I ragazzi sono invitati ad indossare gli occhiali e provare ad immaginare cosa vedono, è 
un diritto visibile?è un diritto garantito?ci sono persone che hanno in mente che 
proteggono tale diritto? 

Guardare con occhi diversi permette di scorgere nuovi talenti, nuove bellezze. 

“Prodotto finito”: un disegno che concorrerà ad allestire una piccola mostra magari nel 
bar dell’oratorio (si esporranno i disegni relativi ai diritti). E’ bene far preparare loro 
anche delle didascalie che spieghino. Ogni disegno deve avere anche un titolo …  

Esempio: ci rendiamo conto che ci sono bambini che non vanno a scuola perché aiutano i 
genitori a chiedere elemosina, vediamo persone che non hanno la possibilità di far 
crescere serenamente i propri figli ma ci accorgiamo che silenziosamente danno loro una 
mano con la spesa, le bollette e l’aiuto in casa. 
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II° INCONTRO: OCCHIALI SPECIALI (guardare il mondo con gli 
occhiali di Gesu’) 

 

Obiettivo: guardiamo a Gesù , il suo sguardo ci r egala novità e vita. 

Attività: a partire dalla figura del Buon Pastore (Gv. 10) vediamo come si comporta Gesù 

- Si prende cura 

- Chiama per nome 

- Attenzione specifica 

a piccoli gruppi leggiamo questo brano di Vangelo e proviamo ad enucleare gli 
atteggiamenti di Gesù 

A partire da questo incontro proviamo a pensare con i ragazzi “come si comporta Gesù 
con i  diritti dei malati, degli indemoniati, dei poveri?” 

I ragazzi propongono alcuni brani di vangelo a questo proposito; in seguito, sfogliando il 
Vangelo (è bene dare loro dei passi da cercare a mo’ di caccia al tesoro) a piccoli gruppi, 
scrivono i passi che possono aiutare ad evidenziare l’atteggiamento di Gesù. 

“Prodotto finito”: Si riportano su un cartellone le caratteristiche che i ragazzi hanno 
scoperto in riferimento allo sguardo di Gesù (non è uno sguardo in generale ma lo sguardo 
che va a vedere i diritti di malati,indemoniati, poveri … quali diritti avevano? E oggi: a 
chi li possiamo paragonare? E quali diritti hanno? pensiamo ad esempio al lebbroso, è una 
persona tagliata fuori dalla società e dal culto, è espulso nel deserto, si autoesclude e 
non vive relazioni con nessuno;Gesù tende la mano, si commuove, lo tocca; a chi possiamo 
paragonare il lebbroso oggi?ai poveri?a quel bambino che in oratorio non vuole mai giocare 
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con nessuno e si autoesclude? agli anziani che non riescono più a venire in parrocchia e 
vivono soli?). 

Materiale: vangelo - cartelloni 

 

INDICAZIONE: iniziare ad avvisare del MEETING DELLA PACE (trovi sul sito un 
volantino che puoi consegnare ai ragazzi perché si iscrivano. Comunica poi la vostra 
partecipazione per meglio organizzarsi) 

 

 

 

 

III° INCONTRO: GUARDA CHE TI RIGUARDA 

Obiettivo: occorre il contributo di tutti per fare scelte di bene 

Invitiamo un testimone: una persona che ha maturato qualche atteggiamento sottolineato 
da Gesù collegato al mondo dei diritti guardando alla propria realtà locale, si può anche 
andare in una sede di qualche associazione locale. E’ bene dare alcuni compiti specifici … 
è un’occasione perché siano tutti protagonisti (ci vogliono dei fotoreporter e giornalisti 
che preparino documentazione per il giornalino parrocchiale o della scuola …) 
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IV° INCONTRO: ADOTTIAMO UN DIRITTO 

Obiettivo:cosa posso fare io perché quel diritto sia garantito? 

Viene stilata una Carta dell’impegno firmata da tutti, ciascuno adotta un diritto che si 
impegna a far conoscere come?distribuendo un foglietto a scuola, mandando una mail, 
scrivendo un articolo sul giornalino dell’oratorio. (la Carta può essere fatta con una carta 
intestata o di pergamena,puoi richiedere un prototipo all’ufficio acr. Inoltre si può 
pensare che questa carta venga consegnata a qualche amministratore eventualmente 
invitandolo all’incontro pubblico di cui si parla in seguito) 

I ragazzi organizzano per i genitori e gli adulti della comunità una tavola rotonda (spazio 
alla fantasia. Vi invitiamo a riprendere anche il discorso del Papa per la giornata 
mondiale della pace 2012): per costruire la pace a partire dalle piccole cose 

Presentazione ai ragazzi dell’iniziativa apostolica dell’acr:la bolivia (ne trovi la descrizione 
nell’articolo iniziale e sul sito);può essere lo spunto per guardare a quella realtà nascosta 
che è il carcere. 

Sul sito nazionale: 

 htpp://www.azionecattolica.net/acr/dippiù/pace_12/MDP_2012_LOSANNA.mp4    

potete trovare un’intervista a un giudice dei minori per riflettere con i ragazzi sul tema 
delle regole, su concetti come giustizia , legalità ma anche rieducazione di chi ha 
sbagliato. 
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Preparazione del meeting e invito al Meeting 

In tutto ciò abbiamo voluto aiutare i ragazzi a riflettere sul tema della pace non tanto a livello 
planetario ma in stretta relazione con la propria vita di tutti i giorni (relazione con gli altri e 
con il Signore Gesù). Già questo è un segnale significativo ed una sinergia che fa crescere. 
Sarebbe bello poter partecipare con loro anche al meeting della pace, come compimento di 
questo cammino ma anche come una bella esperienza di chiesa a misura di ragazzo da 
raccontare anche agli amici! 

 

 

MEETING della PACE: 

zona di Milano, Sesto e Bassa: domenica 5 febbraio Oratorio San Paolo Milano via cufra 3 

zona di Rho: sabato 4 febbraio dalle h 15 alle h 17,30 Oratorio di Nerviano 

zona di Lecco: sabato 4 febbraio Collegio Volta 

zona di Monza: sabato 4 febbraio: Oratorio di Monza san Biagio 

zona di Varese: domenica 5 febbraio Oratorio di Lurago marinone 

(trovi la locandina del meeting sul sito. Puoi appenderla in parrocchia e anche a scuola … è un 
invito che si può estendere anche a chi non frequenta il gruppo, un segno bello di 
missionarietà)  

 

Vi aspettiamo! 
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VERIFICA: facci sapere come è andata scrivendo all’indirizzo acr@azionecattolicamilano.it  

E se avete prodotto foto, articoli, video e tutto ciò che ritenete significativo fatecelo sapere: 
potremo condividere con tanti altri ragazzi la bellezza di camminare insieme per costruire la 
pace! 


